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La nuova frontiera dell’imitazione

Made in Italy. In testa arredamento
e accessori che rappresentano il 18% del totale

OROLOGERIA
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IL PITTORE COPISTA

Guerra ai «tarocchi». Sequestrati dalla Gdf
112milioni di prodotti contraffatti

Una delle richieste più
bizzarre che ha ricevuto è

stata la riproduzione di un
particolaredella Villa dei
Misteri di Pompei. Dipinto su
pezzi di intonaco numerati e poi
spediti in Australia. Enon
dev’essere statofacile
cimentarsinella copia di un
particolaredel Giudizio
Universale di Michelangelo
esposto in bella vista nella casa
di un cliente. Giacomo Sonaglia,
59 anni, pittore e copista di
opered’arte, si guadagna da
vivere così. Da ragazzo sognava
Salvador Dalì, oggi si cala nei
panni di Van Gogh, Caravaggio,
Botero. Stile, tecniche e
materiali diversi a seconda delle

richieste dei committenti. Il
business viaggia online e i "falsi
d’autore" dichiarati, «con tanto
di garanzia che si tratta di una
copia» vengono preparati nella
bottega "Arte e pubblicità".
Avvocatiche vogliono esporre
operefamose nel loro studio,
compagnie assicurative, ma
ancheprivati che non possono
spendere cifre astronomiche per
l’opera originale, ma non
vogliono una stampa. «Tutto
avvienenel rispetto delleregole
– chiarisce – è un lavoro come un
altro che permette di rendere
l’arte accessibilea tutti a un
prezzo ragionevole: la copia di
un autoritratto di Van Gogh
costacirca 400 euro».

Il business viaggia prevalentemente sul web e riguarda soprattutto orologi di lusso, profumi e design

Cresce il falso d’autore dichiarato

ARTE

INTERVISTA LoredanaGulino MinisteroSviluppoeconomico

Chiara Bussi
Essenze con gli stessi nomi

dei profumi delle maison blaso-
nate vendute per una manciata
di euro. Orologi che replicano
quellidasognoaprezzistraccia-
ti. L’offerta viaggia sul web con
un denominatore comune: gli
stessi venditori o distributori
chiariscono da subito che non si
tratta di merce autentica e la au-
todefiniscono "falsi d’autore".
Unfenomenoinespansione che
prendedimira iprodottidel lus-
so,non sfugge ai blog e ai gruppi
didiscussioneedèspessoperce-
pitocomedeltuttolecitodaicon-
sumatori. Anche se è già stato
bollato come contraffazione a
tuttiglieffettinelleauledeitribu-
nali,perchénonbastaavereladi-
citura "falso d’autore" per met-
tersialriparodalleviolazioni.Se
ilpeso economico della contraf-
fazionevienestimatooltrei7mi-
liardi di euro in Italia, è difficile

stabilire quanto fattura il "falso
d’autore dichiarato". Secondo il
WorldWatchReport 2010 di Ic-
Agency la domanda su Internet
di copie dichiarate di orologi in
Europaècresciutadel5,8%inEu-
ropaedel5,4%nelnostropaese.

Battaglie legali

«Ilmarchio–spiegaCesareGal-
li, docente di diritto industriale
all’Università di Parma e a capo
di uno studio legale specializza-
toinproprietàintellettuale–vie-
neutilizzato subeni inapparen-
zaidentici:ancheseilconsuma-
tore è consapevole che il brand
nonèautenticolacopiadichiara-
tasiagganciainmodoparassita-
rio al marchio originale per uti-
lizzarnelecaratteristichepositi-
ve,screditandolo.Inquestomo-
doviolasia lanormativa italiana
inmateriasiaquellasullapubbli-
cità comparativa». È d’accordo
Armando Branchini, segretario

generale di Altagamma: «Falso
d’autore è un ossimoro che non
attenua la gravità del plagio.
L’ammissione che si tratti di un
falso non sana il fatto che il pro-
dottounfalsosia».
L’ultima conferma arriva da una
sentenza del tribunale di Roma
del novembre scorso: il reato di
contraffazione di marchi indu-
striali, apposti sulle confezioni
di profumi, è configurabile an-
cheinpresenzadelladiciturafal-
so d’autore. Non solo. Nel no-
vembre 2008 per la prima volta
sei big del lusso (Bulgari, Gucci,
L’Oréal Italia, Helena Rubin-
stein,Prada,YslBeautéItalia),in-
siemeaIndicam,l’istitutodiCen-
tromarcaperlalottaallacontraf-
fazione, si sono associati per un
«attacco frontale al falso d’auto-
redichiarato»,comespiegaGal-
li, che li assiste nella causa anco-
ra in corso. Tra le società citate
in giudizio figura un’impresa in-

dividuale di Caserta – la
Agiemme di Annunziata Gaddi
– «che – si legge nell’atto di cita-
zione – ha registrato come mar-
chio l’espressione"Falso d’auto-
re",apponendolosulretrodicon-
fezioni che recano, ovviamente
senza alcuna autorizzazione, le
riproduzionideimarchiorigina-
lidialcuniceleberrimiprofumie
ne imitano in ogni dettaglio le
corrispondenticonfezioni»ven-
dute su Internet. I big del lusso
chiedono una sentenza che di-
chiari la nullità o la decadenza
delmarchio,che«ingannailpub-
blico facendogli credere di tro-
varsidifronteaunfalsolegalizza-
to, mentre si tratta di un falso a
tuttiglieffetti».

Il fenomeno non risparmia il
design.Unesempioèoffertodal-
lalampadaArcodiFlos.«Icasidi
copie offerte con l’espressione
replicaeranomolto frequenti su
siti internet italiani e internazio-

nali – spiega Giovanni Casucci,
legale della società – ma grazie a
unintenso programmadi inizia-
tive legali e alla cooperazione
con il programma Vero di eBay,
Flos è riuscita a fare diminuire
sensibilmente il fenomeno. Re-
stainveceapertoilproblemadel-
le copie mascherate da generi-
cheindicazionidi"floor lamp"».
Proprio giovedì scorso il tema
deldirittod’autoreneldesignin-
dustrialeitalianoèapprodatoal-
laCortediGiustiziadelLussem-
burgo.Laleggeitalianacherece-
pisce la normativa Ue in mate-
ria,infatti,risaleal2001,maèsta-
ta modificata a più riprese e se-
condo gli addetti ai lavori non
consente un’adeguata protezio-
ne del design italiano. È stato il
Tribunale di Milano, che nel
2007hariconosciutoidirittidel-
laFlosadifesadelmarchioArco,
achiederel’interventodeigiudi-
cieuropeiche dovrannoorasta-

bilireselaleggeitalianaècoeren-
te con le normative europee. La
sentenza è attesa tra la fine del
2010eiprimimesidel2011.

L’eccezione

Un capitolo a parte è quello dei
falsid’autoredichiaratiadopera
diunartista.Qui,spiegaElisabet-
ta Arrigoni dello studio legale
Arrigoni e Granata di Milano,
«l’attività del falso d’autore di-
chiarato è una forma d’arte del
tuttolecita,espressamenterego-
lamentata dall’articolo 179 Dlgs
n.42/2004, modificato dall’arti-
colo 3 del Dlgs n.56 del 2006. La
copiaol’imitazionenondevepe-
ròinalcunmodoessereconfusa
conl’operaautentica:perquesto
ilcopistadevedichiararloinmo-
doinequivocabilesulmanufatto
realizzato». Il falso d’arte spac-
ciatoperopera autenticaè inve-
ceunaformadicontraffazione.
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«Ascolteremo la voce delle imprese»

DESIGN

È la crescita delle richieste online di
repliche di orologi di marca in Italia nel 2009
secondo il WorldWatchReport . Il 70% delle
ricerche online riguarda le copie dichiarate
di Rolex.

Sezione Num. %

A Necessità
umane 4.100 22,5

B Tecniche
industriali -
Trasporti

5.515 30,3

C Chimica
emetallurgia 1.003 5,5

D Tessili e carta 605 3,3

E Costruzioni fisse 1.718 9,4

F Meccanica,
illuminazione,
armamenti
esalvataggio

2.537 13,9

G Fisica 1.635 9,0

H Elettricità 1.106 6,1
Totale 18.219 100

Sezione Num. %

A Necessità
umane 912 38,6

B Tecniche
industriali -
Trasporti

611 25,9

C Chimica
emetallurgia 13 0,6

D Tessili e carta 25 1,1

E Costruzioni fisse 260 11,0

F Meccanica,
illuminazione,
armamenti
esalvataggio

272 11,5

G Fisica 162 6,9

H Elettricità 106 4,5
Totale 2.361 100

«Siamo concentrati
sulla nascita del Consiglio
nazionale per la lotta
alla contraffazione»

Rita Fatiguso
Loredana Gulino ha preso

poco più di un anno fa le doppie
redini della lotta alla contraffa-
zioneedell’ufficio marchi ebre-
vetti. La riforma del ministero
dello Sviluppo economico le ha
fuse in un unico dipartimento.
Unasvoltaachiusuradellepole-
miche innescate dall’abolizione
dell’Altocommissarioper la lot-
taalla contraffazione.

Dottoressa Gulino, c’era an-
chechipensavachemetterein-
sieme contraffazione e marchi
e brevetti fosse una follia bella
e buona. Vi siete messi all’ope-
ra, parte la tre giorni sulla pro-
prietàintellettuale,unmomen-
to di forte riflessione. Com’è
andata finora?

Benissimo. Contrariamente
a quanto si poteva pensare le
due cose si sono rivelate asso-
lutamente non in contrasto: la

migliore lotta alla contraffa-
zioneè la prevenzione. Nonso-
lo a livello culturale.

In che senso?
Imparare a proteggere il pro-

prio know how in maniera ade-
guata è un sostegno forte alla
proprietà industriale e, oltretut-
to, un modo intelligente per di-
fendersi preventivamente dalla
contraffazione,specieperlepic-
coleemedieimpreseche,inpro-
porzione, sopportano costi più
alti.Noiabbiamopensatosoprat-
tuttoa loro.

Comeaveteriorganizzatola
strategiacontroifalsi?Lecate-
goriesocialicheparteavranno
nella nuova struttura?

Siamo concentrati sulla que-
stione della nascita del Consi-
glio nazionale per la lotta alla
contraffazione.Proprioperque-
sto pensiamo che sentire le im-
prese sia una questione fonda-

mentale,maancheglienti locali,
come è successo a Roma, dove
abbiamo stabilito un vero e pro-
priotavolo locale moltoutile.

Anche i tempi della conqui-
sta di un brevetto o per la regi-
strazione del marchio sono
considerati dalle aziende co-
meun qualcosa che pesa.

Direi di sì. Adesso si riesce a
registrare in tre mesi, da Mona-
coinnovemesidannounarispo-
sta. Non mi sembra un aspetto
dasottovalutare.

In Parlamento si parla di
una ripresa dell’attenzione sul
tema che viene dallo stesso
schieramento che ha portato
allaReguzzoni-Versacesulma-
de in Italy, si ipotizza un libro
bianco sul tema.

Ben venga, il ministero giudi-
ca questa una attenzione com-
plementare proprio perchè ac-
centrata sul made in italy e sulla

difesa dell’originalità della filie-
ra.Dilavorocen’è,sicuramente,
tanto. Siamo molto attenti alle
implicazioni contenute nelle
biotecnologie. Ad esempio, vo-
gliamo che ci sia la possibilità di
brevettare sempre di più l’inno-
vazione e il design che spesso
rappresentano un bene impor-
tanteper l’azienda.

Quanto conta la formazione
in questocampo?

Molto, direi. Noi pensiamo
che in facoltà come quelle di in-
gegneriabisognerebbeintrodur-
resempredipiùdisciplineorien-
tate a formare professionisti
espertidiquesti temi.

La novità di cui siete più
fieri?

Senz’altro essere riusciti a
portare,conl’aiutodeigiuristidi
altoprofilochecistannocollabo-
rando, ilnuovocodicedellapro-
prietà intellettuale in sede di
consiglio dei ministri. Un’altra
riforma di cui si sentiva il biso-
gnoecheaquestopuntodovreb-
beessere tutta indiscesa.
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I settori più dinamici

I MODELLI DI UTILITÀ

Tutela del diritto d’autore nel design in scena alla
Corte Ue. Il Tribunale di Milano ha chiesto ai
giudici europei di chiarire se la normativa italiana
è compatibile con le regole Ue. Le conclusioni
dell’avvocato generale sono attese per l’8 luglio.

Il sistema delle tutele
ILBILANCIO

Sono i big del lusso che nel novembre
2008 hanno intrapreso un’azione
legale congiunta a tutela dei loro
marchi contro i falsi d’autore dichiarati
nel settore della profumeria.
Il provvedimento è tutt’ora all’esame
del Tribunale di Napoli.

PROFUMERIA

A differenza degli altri settori, il
falso dichiarato ad opera di un
artista è una forma d’arte del tutto
lecita, regolamentata dal Dlgs
n.42/2004. Il copista deve però
dichiarare in modo inequivocabile
sul manufatto che si tratta di una
copia.
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+5,4%

Classe Num. %
Prodotti alimentari 23 1,5
Articoli di abbigliamento e merceria 172 11,0
Articoli da viaggio, astucci, ombrelli parasole
e oggetti personali non compresi in altra classe 43 2,8

Spazzole 2 0,1
Articoli tessili non confezionati, materiali artificiali
e naturali 42 2,8

Arredamento 274 18,0
Articoli per la casa non compresi in altra classe 57 3,8
Utensili e ferramenta 49 3,2
Imballaggi e recipienti per il trasporto
e la movimentazione delle merci 56 3,7

Orologeria e altri strumenti di misura, di controllo
o di segnalazione 27 1,8

Oggetti d’ornamento 273 18,0
Mezzi di trasporto o di sollevamento 58 3,8
Apperecchi di produzione, distribuzione
o trasformazione di energia elettrica 13 0,9

Apparecchi di registrazione, di telecomunicazione
o di trattamento dell’informazione 42 2,8

Macchine non comprese nelle altre classi 23 1,5
Articoli di cinematografia, fotografia o di ottica 10 0,7
Strumenti musicali 3 0,2
Stamperia e macchine per ufficio 1 0,1
Cartoleria e articoli per ufficio, materiale per artisti
e didattico 42 2,8

Attrezzature di vendita o di pubblicità, segni indicatori 18 1,2
Giochi, giocattoli, tende e articoli per lo sport 43 2,8
Installazioniper ladistribuzionedi fluidi, installazioni
sanitarie, di riscaldamento, di ventilazione
e di condizionamento d’aria, combustibili solidi

60 3,9

Medicina e laboratori 4 0,3
Costruzioni ed elementi da costruzione 82 5,4
Apparecchi d’illuminazione 69 4,5
Prodotti farmaceutici e cosmetici,
articoli e attrezzature da toletta 11 0,7

Dispositivi ed equipaggiamenti contro il fuoco,
per la prevenzione d’incidenti o per il salvataggio 5 0,3

Articoli per le cure e il mantenimento degli animali 3 0,2
Macchine e apparecchi per preparare i cibi
o le bevande non compresi in altre classi 4 0,3

Simboli grafici, motivi decorativi per superfici,
ornamenti 8 0,5

Varie 2 0,1
Totale 1.519 100

LEINVENZIONI

Gianni Trovati
La gelata dell’economia

non ha sfiorato il mondo delle
invenzioni. In unannoavarissi-
mo di segni «più», brevetti e
marchipossonovantareuncon-
suntivo a livelli record, che ve-
deil2009doppiareilnumerodi
novità certificate rispetto ai 12
mesi precedenti, e gettare una
buona base anche per il futuro
grazieall’aumentodelledoman-
decheinteressaquasitutti iset-
tori. Il tutto mentre l’agenda è
ricca anche di novità normati-
ve, con il codice della proprietà
industriale appena varato dal
consigliodeiministrichearmo-
nizza le regoledicasa nostraal-
la disciplina europea e assegna
agliatenei latitolaritàdellesco-
pertedei loro ricercatori (si ve-
daIlSole 24Ore del 17aprile).

I numeri arrivano dal censi-

mentochel’ufficioitalianomar-
chi e brevetti, unificato all’anti-
contraffazionenellanuovadire-
zionegeneralealministerodel-
losviluppoeconomico,presen-
teràogginell’ambitodeglieven-
ti italiani legati alla «giornata
mondiale della proprietà indu-
striale». Nel 2009 il timbro
dell’ufficio ha promosso
22.099 invenzioni, cioè più 60
al giorno (domeniche e Natale
compresi), con un ritmo quasi
tre volte superiore ai 7.318 via
libera riconosciuti l’anno pri-
ma. La crescita con juicio che
aveva caratterizzato il triennio
2006/2008, a un ritmo medio
del 10%ogni12mesi, sembraes-
sersi trasformata in un’impen-
nata travolgente, frutto anche
del restyling organizzativo che
ha permesso di intensificare
l’esame delle domande. Il gros-

so delle invenzioni certificate
l’anno scorso è rappresentato
dai «brevetti per invenzioni»
(sono stati 18.219), mentre i
«modellidiutilità»(2.361;sitrat-
ta dei ritrovati che aumentano
l’efficaciaolacomoditàdiutiliz-
zo di strumenti già esistenti) e i
disegni (1.519) si prendono le
briciole.Itrasportiele«necessi-
tà umane», cioè gli oggetti e gli
attrezzicheaiutanol’azionema-
nuale in tutti i settori produtti-
vi, si confermano i protagonisti
sia nei brevetti per invenzioni
sia in quelli legati ai modelli di
utilità,mentreneidisegnisifan-
no sentire i temi forti del made
inItaly:arredamentoe«oggetti
d’ornamento», il nome dal suo-
noburocraticocheindicagliac-
cessori di design, svettano ag-
giudicandosi ciascuno il 18%
dei brevetti concessi, seguiti a

distanza (11,3%) dalle novità in
fattodiarredamento.

Il 2009, poi, non dovrebbe
sgonfiarsiinunexploitsenzase-
guito,perchémentresimoltipli-
cavano i brevetti concessi non
si fermava l’afflusso di nuove
domande. Anzi, l’anno scorso
hannobussatoalleportedelmi-
nistero66.460richiestedidepo-
sitodimarchi ebrevetti, con un
incremento del 2,2% rispetto
all’annoprima. L’accelerazione
è stata più intensa per i modelli
di utilità (+5,3%) e per le inven-
zioni (+2,4%) mentre i marchi,
cherappresentanoottodoman-
desudieci,sonocresciutidel2,1
per cento. Si tratta di dinami-
che meno eclatanti rispetto a
quelle delle concessioni, ma
guardandoallaseriestoricadel-
le invenzioni non si incontrano
aumenti di questa portata negli

ultimi 12 anni. Storia a sé quella
del2006,quandolacancellazio-
ne delle tasse di deposito (rein-
trodotte nella primavera del
2007) produsse un picco del
16,8%subito riassorbito dai cali
nelbiennio successivo.

Insieme all’impegno degli
aspiranti inventori, cresce an-
che l’azione anticontraffazio-
ne,che l’annoscorsoha portato
la guardia di finanza a seque-
strare 112 milioni di prodotti
(+19% rispetto al 2008), mentre
un risultatoancora più rotondo
(178 milioni di pezzi sequestra-
ti,+125%inunanno)èstatootte-
nutodalleDoganeneipaesiUe.
Reginedeisequestrisononatu-
ralmente le finte griffe, che so-
no state stoppate 48 milioni di
volte l’annoscorso.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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I DISEGNI

Brevetti di modelli di utilità
concessi nel 2009 per Sezione.
Valori assoluti e percentuali

«Rendol’arte accessibile atutti»

Daoggiamercoledì28aprilesicelebrala
Giornatamondialedellaproprietà
intellettuale.Nell’occasioneladirezione
generalelottaallacontraffazione–ufficio
italianobrevettiemarchidelministero
delloSviluppoeconomico–organizza

unatregiornidiincontrisultemapresso
lasaladelPubblicoinviadiSanBasilio,
14aRoma.
www.wipo.int;www.uibm.gov.it;
www.sviluppoeconomico.gov.it;
www.noalfalso.it

L’anno d’oro dei brevetti
Nel 2009 oltre 22mila invenzioni, il triplo rispetto a 12 mesi prima

Loredana Gulino

Brevetti per invenzioni concessi
nel 2009 per Sezione.
Valori assoluti e percentuali

2004

Brevetti di disegni registrati nel 2009 per classe.
Valori assoluti e percentuali

Fonte: elaborazione su dati Dglc - Uibm

Riflettori puntati sulla proprietà intellettuale


